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La presente per informarVi che sono stati riaperti i termini per la rideterminazione del costo o valore di acquisto delle partecipazioni non quotate possedute alla data del 1° gennaio 2010, al di fuori del regime d’impresa. I soggetti interessati, infatti, possono ottenere le agevolazioni previste, presentando una perizia giurata di stima pagando un’imposta sostitutiva entro il 2 novembre 2010 (il 31 ottobre  cade di domenica).

RIDETERMINAZIONE DEL COSTO O VALORE DI ACQUISTO DELLE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ NON QUOTATE

Il valore di acquisto delle partecipazioni in società non quotate, possedute alla data del 1° gennaio 2010, può essere rivalutato.

Possono rideterminare il costo o il valore d’acquisto delle partecipazioni non quotate i soggetti che operano al di fuori di un’attività d’impresa, nei cui confronti trova applicazione il regime del capital gain, ossia:

· persone fisiche residenti, per le operazioni non rientranti nell’esercizio di attività d’impresa;

· società semplici e soggetti ad esse equiparate;

· enti non commerciali, se l’operazione non è effettuata nell’esercizio d’impresa;

· soggetti non residenti, per le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni in società residenti in Italia, non riferibili a stabili organizzazioni, salve le previsioni contenute nelle convenzioni contro le doppie imposizioni che ne escludano l’imponibilità in Italia.

Possono formare oggetto di rivalutazione i soli titoli che presentino, contemporaneamente, le seguenti condizioni:

· deve trattarsi di partecipazioni societarie (azioni e non) ovvero di diritti o di titoli attraverso i quali possono essere acquisite le partecipazioni stesse (diritti di opzione, warrant, obbligazioni convertibili in azioni…);

· le partecipazioni non devono risultare negoziate in mercati regolamentati;

· le partecipazioni devono risultare essere possedute, dal contribuente che intende beneficiare dell’agevolazione, alla data del 1° gennaio 2010;

· deve trattarsi di partecipazioni il cui trasferimento a titolo oneroso rientra tra le fattispecie ricomprese tra i redditi finanziari diversi.

PERIZIA DI STIMA
L’affrancamento delle partecipazioni consente di calcolare la plusvalenza da assoggettare a tassazione in caso di cessione delle partecipazioni “affrancate” sulla base del valore, al 1° gennaio 2010, della frazione del patrimonio netto della società, associazione o ente partecipato. L’affrancamento può essere anche solo parziale. È cioè consentito rivalutare (sempre in base al valore della perizia) una parte soltanto delle partecipazioni in possesso alla data del 1° gennaio 2010 (pagando, quindi, l’imposta sostitutiva per il solo valore affrancato) indipendentemente dalla tipologia (qualificata o non qualificata) della stessa. In ogni caso, se l’affrancamento parziale è effettuato con riferimento ad una partecipazione qualificata, l’imposta sostitutiva è comunque dovuta nella misura prevista per tale tipologia di partecipazione (4%), anche qualora l’affrancamento venga fatto limitatamente ad una quota parte rappresentativa di una partecipazione non qualificata. Inoltre, qualora i titoli, le quote o i diritti siano stati acquisiti in tempi diversi, quelli da considerare rivalutati saranno sempre i titoli, le quote o i diritti acquisiti per ultimi. 

Per poter rideterminare il costo della partecipazione occorre far redigere entro il 2 novembre 2010, da professionisti abilitati iscritti all’albo dei Dottori Commercialisti ovvero iscritti nell’elenco dei Revisori Contabili, una perizia di stima sull’intero patrimonio della società, associazione o ente alla data del 1° gennaio 2010 e non sulla singola partecipazione. In funzione del patrimonio netto stimato dal perito, il socio determinerà poi la frazione di sua competenza e considererà detto valore al fine di determinare il valore fiscalmente riconosciuto per il computo di eventuali plusvalenze da cessione. Sul medesimo valore dovrà inoltre essere calcolata l’imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione della partecipazione.

La perizia giurata, unitamente ai dati del suo redattore e al codice fiscale della società, deve essere conservata dal contribuente ed esibita o trasmessa all’Amministrazione finanziaria su richiesta della stessa.

Il costo per la perizia può, a seconda del soggetto che lo sostiene, essere portato a riduzione del reddito della società partecipata ovvero essere portato ad incremento del valore della partecipazione. In particolare:

· se la perizia è predisposta per conto della società, associazione o ente nel quale la partecipazione è posseduta, la relativa spesa è deducibile dal reddito d’impresa in quote costanti nell’esercizio in cui è stata sostenuta e nei quattro successivi;

· se, invece, la perizia è eseguita per conto di tutti o di alcuni dei possessori dei titoli, quote o diritti alla data del 1° gennaio 2008, la relativa spesa è portata in aumento del valore della partecipazione in proporzione al costo effettivamente sostenuto da ciascuno dei possessori.

IMPOSTA SOSTITUTIVA

Condizione per il riconoscimento del nuovo costo d’acquisto è il versamento di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi.

L’imposta sostitutiva si applica sull’intero valore periziato delle partecipazioni non quotate (quindi non solo sulla plusvalenza “latente”), nella misura del:

· 4% per le partecipazioni che, alla data del 1° gennaio 2010, risultano qualificate, vale a dire che costituiscano una percentuale dei diritti di voto esercitabili in assemblea ordinaria superiore al 20%, ovvero una percentuale del capitale o al patrimonio superiore al 25%;

· 2% per le partecipazioni che, sempre alla data del 1° gennaio 2010 non risultano, invece, qualificate, cioè quelle che non superano i predetti limiti.

Per determinare l’aliquota d’imposta applicabile occorre fare riferimento esclusivamente all’entità della partecipazione posseduta alla data del 1° gennaio 2010. Non hanno invece alcun rilievo le cessioni effettuate nei dodici mesi precedenti.

L’imposta deve essere versata entro il 2 novembre 2010 con mod. F24 e codice tributo 8055.

Se la rivalutazione riguarda più partecipazioni, il versamento dell’imposta sostitutiva può essere effettuato in forma cumulativa.

L’imposta sostitutiva può anche essere rateizzata fino a un massimo di 3 rate annue costanti secondo le seguenti scadenze:

· 1° rata: entro il 02/11/2010 pagando 1/3 dell’imposta;

· 2° rata: entro il 31/10/2011 pagando 1/3 dell’imposta + interessi 3% annuo calcolati dal 31/10/2010;

· 3° rata: entro il 31/10/2012 pagando 1/3 dell’imposta + interessi 3% annuo calcolati dal 31/10/2010.

L’imposta sostitutiva dovuta può essere oggetto di compensazione nel Mod. F24, mediante l’utilizzo di crediti d’imposta o contributi disponibili.

EFFETTI DELLA RIVALUTAZIONE

Lo scopo della rivalutazione è il risparmio d’imposta che si verifica al momento della cessione.

La rivalutazione consente, previo pagamento dell’imposta sostitutiva, di utilizzare quale costo di acquisto della partecipazione un valore più elevato in modo da originare una tassazione più attenuata al momento della cessione.

La rivalutazione del costo o valore d’acquisto sulla base della perizia al 1° gennaio 2010 ha effetto esclusivamente ai fini della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze, vale a dire in caso di cessione a titolo oneroso di partecipazioni qualificate o non qualificate.

Con l’entrata in vigore della riforma fiscale dal 1° gennaio 2004, le plusvalenze realizzate per la cessione di partecipazioni risulteranno tassate nei seguenti termini (quando costituenti redditi diversi):

· con applicazione dell’imposta sostitutiva del 12,5%, per le plusvalenze realizzate sulla cessione di partecipazioni non qualificate;

· facendo concorrere alla formazione del reddito imponibile (da tassare in applicazione delle aliquote IRPEF ordinarie) il 40% della plusvalenza, quando realizzata per la cessione di partecipazioni qualificate (salvo che non si tratti di partecipazioni in società residenti in paradisi fiscali, nel qual caso la plusvalenza concorrerà integralmente a formare il reddito imponibile).

Indipendentemente dalla data del pagamento dell’imposta sostitutiva dovuta, la partecipazione si considera acquisita alla data di riferimento della perizia di stima (1° gennaio 2010). Qualora non siano state acquisite altre partecipazioni successivamente a tale data, in caso di cessione si considera ceduta per prima la partecipazione il cui costo è stato rivalutato (sempre che il contribuente non abbia optato per i regimi del risparmio amministrato o gestito).

L’assunzione del valore di perizia non consente comunque il realizzo di minusvalenze utilizzabili in compensazione o riportabili nei periodi d’imposta successivi. In caso di successiva cessione delle partecipazioni, pertanto, qualora il valore di perizia sia superiore al prezzo di cessione, la minusvalenza non può essere utilizzata dal contribuente.

NUOVA RIVALUTAZIONE E RIMBORSO DELLE SOMME VERSATE

È possibile procedere alla rivalutazione delle partecipazioni possedute al 1° gennaio 2010, ancorché siano già stati oggetto di rivalutazione al 1° gennaio 2002, al 1° gennaio 2003, al 1° luglio 2003, al 1° gennaio 2005 o al 1° gennaio 2008  .

Secondo quanto evidenziato nella Circolare 9/5/2003 n. 27/E il contribuente deve:

· far redigere e giurare una nuova perizia di stima;

· versare l’imposta sostitutiva con riferimento al nuovo valore periziato.

In tale ipotesi è possibile per il contribuente chiedere il rimborso dell’imposta sostitutiva già versata in base alle precedenti rivalutazioni. Non è invece possibile scomputare quanto già versato dall’importo dovuto in base alla nuova rivalutazione.

COORDINAMENTO CON LO STUDIO ADRIANI

Nel ricordarVi la mia disponibilità a offrirVi ulteriori delucidazioni, ritengo opportuno precisare che per la consulenza da fornire, al fine di avere un quadro completo e mirato alle specifiche esigenze, nonché per effettuare le valutazioni di convenienza in relazione ai singoli casi concreti, per porre in essere i previsti adempimenti, e redigere la eventuale perizia di stima (solo per le partecipazioni in società non quotate), dovrà, ove lo riteniate opportuno, essermi affidato uno specifico incarico in tal senso, non rientrando dette prestazioni nell’ambito degli incarichi di consulenza continuativa e generica eventualmente affidatimi.

Restando a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, porgo cordiali saluti.

dott. Damiano ADRIANI

